
Utili alle stelle nelle cave
in due anni dalle perdite
a guadagni per 16 milioni

È LA stessa Camera di Commer-
cio di Massa e Carrara a sbalor-
dirsi degli straordinari guada-
gni delle estrazioni del lapideo:
hanno raggiunto «livelli record
mai registrati prima». In due
anni l'utile netto di 51 imprese
campione è passato da una per-
dita di 500.000 euro a 16,6 mi-
lioni di guadagno su un fattura-
to di 107 milioni. In pratica la
redditività netta è del 16,5%,
«elevatissima -commentala Ca-
mera di Commercio - difficil-
mente riscontrabile in altri set-
tori del Paese».

Un ribaltone che non trova
spiegazione nella crescita di fat-
turato, nei volumi scavati e nei
costi di produzione, che varia-
no poco (nel biennio costi cre-
sciuti di soli 4 milioni di euro,
+5%, di cui per il personale del
+9%). E allora? Alcuni lo sussur-
rano, nessuno lo dice aperta-
mente, ma i favolosi guadagni
dei cavatori avrebbero come
spiegazione principale l'emer-
sione del settore dal nero dopo i
controlli della finanza e il pres-
sing delle inchieste della procu-
ra. In aggiunta, ma in forma ac-
cessoria, l'apertura di qualche
nuovo mercato più remunerati-
vo e selettivo di qualità.

I cavatori sono al centro delle
cronache per le limitazioni che
i nuovi strumenti urbanistici re-
gionali, Pit e Piano paesaggisti-
co, portano alle escavazioni sul-
le Apuane. Ora l'istituto di stu-
di e ricerca della Camera di
Commercio analizza i bilanci

delle società di tre comparti del-
la filiera: l'estrazione che la Re-

Una cava

gione vuole limitare per non de-
turpare il paesaggio, la trasfor-
mazione che si vorrebbe invece
incentivare perché crea valore
aggiunto, know how e specializ-
zazione, infine la produzione
dei macchinari. Ma mentre i nu-
meri delle industrie della tra-
sformazione e dei macchinari

sono "ordinari", strabiliante è
la performance del segmento
più impattante, quello dell'e-
strazione. I bilanci si riferisco-
no al 2013. «Sono gli ultimi com-
pletamente disponibili per un
lavoro scientifico - spiegano dal-
la Camera - quelli del 2014, an-
cora in approvazione, confer-
mano il trend».

Ebbene - annota la Camera
di Commercio - le 51 imprese
del campione hanno aumenta-
to ricavi del +16% sul 2012 e
del +22% sul 2011, in sostanza
hanno recuperato oltre 20 mi-
lioni di euro di valore della pro-
duzione. «Questo recupero si è
quasi totalmente tradotto in
utile netto. In media ogni im-
presa realizza un utile di 326
mila euro, a fronte di un fattura-
to di circa 2 milioni di euro. «In-
credibile», dice la Camera.
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